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Concluso a Roma il convegno 
delle elette comuniste 

Con le conclusioni del compagno'Armando Cossutta, della Direzione del PCI, ha avuto 
termine ieri a Roma il convegno nazionale delle donne elette nelle Amministrazioni lo
cali. Intenso dibattito sulla relazione della compagna Grazia Labate. L'impegno per 
l'80: andare avanti nella lotta per una vita più umana. . (A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Luntdì 10 dicembre 1979 / L. 300 (amtrati L. «oo) 

I terroristi volevano fare una strage 

Due a Roma 
in rapida successione : 
nove feriti (due gravi) 

Il secondo ordigno è scoppiato quando una gran folla era accor
sa richiamata dal primo boato - Colpiti anche due carabinieri 

ROMA — La sede del Banco di Napoli devastata dall'esplosione. 

ROMA — Due coniugi feri
ti molto gravemente, 7 al
tre persone' colpite in ma
niera più lieve nella sera
ta domenicale nel centro di 
Roma, per l'esplosione di due 
bombe avvenuta in via Bisso-
lati a pochi passi da via Ve-' 
neto. Erano collocate davanti 
al Banco di, Napoli e in un 
cestino dei rifiuti all'ango
lo con via S. Nicola da To
lentino. di fronte alla Bri-
tish Airways e alle linee ae
ree filippine. La seconda 
bomba è esplosa cinque mi
nuti dopo la prima. Poteva 
e forse voleva essere una 
trappola mortale. 

Sono le 21,30 quando da
vanti al portone del Banco 
di Napoli che si trova pro
prio di fronte al cinema 
Fiamma esplode il primo or
digno. La saracinesca scar
dinata. vetri ' in frantumi, i 
segnali di allarme dei nume
rosi uffici che si trovano nel 
centro direzionale che co
minciano a urlare simulta-
jieamente. Le vie adiacenti 
si riempiono " di carabinieri, 
di curiosi, di vigili del fuo
co che accorrono con pom
pe e artificieri. Ed è in quel 
momento, quando la via si 
anima, che esplode il secon

do ordigno. E' più micidia
le del precedente perchè è 
nascosto in un cestino dei ri
fiuti. . Il contenitore di me
tallo moltiplica la potenza 
distruttiva dell'esplosivo, co
me avvenne a Brescia, : a 
piazza della Loggia. ' ;i 

: ' In via San Nicola da To
lentino le schegge raggiungo
no nove persone. Due, Fran
cesco Bruni di 48 anni, e Ar-
cangela Grande di 44, vengo
no colpiti da moltissime 
schegge. Al Policlinico i me
dici li operano immediata
mente. Le loro condizioni so
no molto serie. ' ••'--

Tra le altre 7 persone, rag
giunte dai frammenti di me
tallo e dai cristalli delle pe
santi vetrine andate in fran
tumi, ci sono due carabinieri 
giunti sul posto dopo la prima 

,. esplosione, ma per fortuna le 
loro condizioni non sembrano 
gravi. 

Altri feriti sono due turisti 
canadesi e un sacerdote tede
sco. I due canadesi, si è ap
preso poi, sono stati raggiun
ti e feriti da schegge della 
bomba scoppiata davanti alla 
agenzia del Banco di Napoli. 
Sono: Auguste Kenneth di 22 
anni e James Theodore Neal, 
di 37. Entrambi sono stati 
giudicati guaribili in otto gior

ni Il sacerdote, invece, ospi
te di un collegio in via San 
Nicola da Tolentino, è stato 
ricoverato e giudicato guari
bile in 20 .giorni. Si chiama 
Michel von Furstenberg di 30 
anni. '••-?•'•.. » -t- ;'- •• ..• * 
- Sul tappeto: di vetri-che ri
copre via Bissolàtifé "via San 
Nicola da Tolentino, *• tante 
tràcce di sangue • ricordano 
che le bombe erano dirette 
contro gli uomini e non solo 
contro gli uffici; è questa una 
opinione condivisa ' tla tutti, 
anche dai vigili del fuoco che, 
per tutta la notte, hanno la
vorato per rimuòvere ie ma
cerie. Non si capisce, infatti, 
perchè sia stato preso di mi
ra il Banco di NapoH. 

- il secondo ordigno è stato 
collocato di fronte alle linee 
aeree inglesi; dall'altra parte 
della via c'è anche la sedè 
della Pan American, che ha 
avuto una delle vetrate di
strutte, ma si può esclùdere 
che fosse l'obiettivo dei ter-; 
roristi. ,-•-'? 

All'incirca mezz'ora dopò le 
esplosioni, uno sconosciuto ha 
telefonato al Messaggero: 
€ Qui gruppi rivoluzionari >, 
ha detto, ma la linea è subito 
caduta. -

Matilde Passa 

Gli eroi 
della domenica 

Magnifico 
Il campionato si avvici

na al riposo delle feste 
natalizie e non è proprio 
il caso di mettersi li con 
aria severa a rimproverar
lo: anche i calciatori — 
nonostante le apparenze 
—sono esseri umani e av

vertono un dolce clima di 
affetto. Non solo loro; è 
proprio nell'aria in cui si 
muovono: € Tutto U calcio 
minuto per minuto * è pre
ceduto da un'altra trasmis
sione che fornisce le noti
zie sui primi tempi delle 
partite assieme a musiche 
ed interviste condotte da 
Lea Pericoli, zia del ten
nis italiano, che ieri in
terrogava Paolo Mosca, 
direttore di tutti i setti
manali e mensili della pe
nisola, scrittore, poeta, 
commediografo, moralista. 
Uomo poliedrico, insomma, 
le cui conoscenze univer
sali cominciano a dare fa
stidio a Giorgio Bocca. 
Più che un'intervista e sta
to un minuetto, Boccheri-
ni e voci bianche: ferven
te credente e uomo di chie
sa, Paolo Mosca ha spie
gato di aver diretto Play 
hot per elevarne il conte
nuto edificante e di avere 
scritto a Hai mai provato 
nell'acqua calda?» — la 
commedia recitata da due 
anni da Walter Chiari — 
non tante per colmare le 
lacune del Kamasutra, che 
non prevede l'amore les
so, quanto per dimostra
re che il ministro D'Arez
zo sceglie con oculatezza 
i suoi obiettivi. Bene: Pao
lo Mosca voleva che il Mi-

lan vincesse e, generosa
mente e immeritatamente, 
il Bologna lo ha, lasciato 
vincere. 

Poi c'era e Tutto il cal
cio minuto per minuto» e 
Sandro Ciotti si accinge
va a descrivere col consue
to tono minaccioso e dovi
zia di particolari che l'In- • 
ter stava per battere un 
calcio di rigore che a-
vrebbe potuto portarla in 
vantaggio sul Perugia, 
quando è stato sopraffat
to dalla voce piena di 
entusiasmo di Ezio Luzi: 
« Scusa se ti interrompo 
— ululava Luzi —, scusa 
se ti interrompo»; «Ma 
sto descrivendo un rigo
re», replicava sconvolto 
Ciotti, la cui protesta la
sciava del tutto indifferen
te il collega, che in preda 
all'esaltazione proseguiva: 
€ L'arbitro ha fischiato un 
rigore a favore del Co
mo». Non c'è dubbio rfce 
Como meriti tutto l'affet
to e la stima dovute ad 
una città lacustre, ma pro
babilmente il suo rigore 
aveva meno influenza sui 
destini della patria dì 
quanto ne aveva uno dell' 
Inter. Quindi se dotti a-
vesse invitato Luzi ad an
dare a provare nell'acqua 
calda sarebbe stato giusti
ficato, invece Ciotti si è 
limitato a commentare 
« magnifico ». Va bene che 
lo ha detto con nn tono 
tanto gelido che a Luzi è 
venuta la costipazione, 
ma proprio per questo e 
stato evidente che il cli
ma natalizio influiva an
che su di lui, che pure 
sembra impermeabile ad 
ogni forma di debolezza. 

Se il clima è questo, dob
biamo essere noi a turbar
lo, rilevando il fatto che 
le 16 squadre di serie A 
hanno segnato una media 
di 0,88 gol l'una e le 20 
di serie B una media di 
0,80? E' chiaro che non 
si tratta di incapacità, ma 
di una scelta deliberata: 
non infierire sull'avversa
rio, non dargli dei dispia-

; ceri, non creargli dei pro
blemi mentre pensa a co
sa diavolo deve mettersi 
per la festa dell'ultimo 
dell'anno. Solo la Juventus . 
è rimasta estranea a qué
sto abbraccio collettivo e 
ha segnato 2 gol alla So
ma, ma anche in questo . 
caso è da ritenere che 
non sia stata tanto la Ju
ventus a volerlo quanto la 
Roma a consentirlo: dopo 
tutto, nell'occasione Vavv. 
Roberto Bettega festeggia- '• 
va la sua 2SO* partita in 
serie A e bisognava pro
prio essere dei burini a 
non fargli un regalo. 

Come Canuti con Paolo 
Rossi: per tutta la setti
mana il giovane difensore 
deWInter aveva detto che 
contro di lui Rossi non 
aveva mai segnato e mal 
avrebbe segnato perchè lui 
conosce il trucco per fer
marlo. Non ha spiegato 
che cavolo è questo truc
co, ma strizzava l'occhio: 
vedrete. Ieri Rossi ha se
gnato due gol e ne ha sfio
rati un'altra mezza dozzi
na. Ma non è che Canuti 
fosse rimbambito, è che 
ha un cuore d'oro: dopo 
che Vannini ha detto che 
Rossi è la ptu grossa fre
gatura che il Perugia ab
bia preso negli ultimi de
cenni, Canuti non se Ve 
sentita di usare il trucco: 
c'era il rischio di fargli 
perdere U pane, 

Insomma: il nostro non 
sarà il più bel campiona
to del mondo, ma indub
biamente è il più buono. 

Kim 

che mostrano la gravità del non governo 

Euromissili 

Dopo il no dei socialisti ai «Pershing» e ai «Cruise» il 
Belgio chiederà il rinvio? • Oggi dibattito a.Palazzo Madama 

Scioperi 
per ottenere 

risposte 
dal governo 

Fisco, pensioni, assegni fa-r 
miliari, tariffe, casa, occupa
zione al Sud: sono i capitoli 
del confronto aperto dalle 
Confederazioni ' col governo. 
Alle richieste non è stata da
ta ancora alcuna risposta: né 
si, né no. E' per questo che 
prende il via una settimana 
di grandi scioperi e manife
stazioni. .. • i . .. . , 

Oggi iniziano i pensionati: 
sono previsti comizi e assem
blee. Incrociano le braccia an
che i poligrafici dei quotidiani 
e delle agenzie di stampa, per 
cui domani non escono i gior
nali: è annunciata una ma
nifestazione a Roma domani 
con Luciano Lama, anche per 
la riforma dell'editoria. Mar-
tedi tocca ai lavoratori delle 
telecomunicazioni (SD?, Italca-
ble, Telespazio e Radiostam-
Pa) . .1 •-,- ..':.V../ - ^: • , - . , ; ' . 

Edili, .braccianti e lavorato
ri dello spettacolo (con so
spensione delte'nMuatfo*)t«tio-
ni teatrali e programmi ridòti 
ti alla Rai) scioperano merco
ledì; cosi pure i chimici delle: 
aziende in crisi che manife
stano a Roma. : -;.-

;
 v 

: Giovedì sciopero nazionale 
dei metalmeccanici e sciopero 
generale in tutto il. Piemonte. 
Venerdì sciopero dei tessili, 
dell'industria in Sicilia, della 
scuola. , 

Un altro appuntamento im
portante della settimana ri
guarda Enti locali, parastato 
e ospedalieri, in sciopero do
mani per 24 ore: una manife
stazione avrà luogo a Roma, 
per la riforma sanitaria. Di

sagi negli ospedali avranno 
già luogo oggi al nord per le 
astensioni di aiuti e assistenti 
dell'ANAAO. : u.:: : > £•,?;.: .,,: 

E veniamo ai trasporti. I 
marittimi hanno programma
to scioperi per 24 ore fino al 
31 dicembre per la riforma 
previdenziale e per lo svilup
po della flotta pubblica; mar
tedì 18 si bloccano i tra-
ghetti. I ferrovieri CGIL CEL 
UIL bloccheranno i treni dal
le 21 di domenica 16 alle 21 
di lunedi 17. per il contratto 
e per la riforma dell'azienda. 
Gli autonomi della Pisafs 
scioperano invece dalle 21 di 
giovedì di questa settimana 
alle 21 di venerdì. Gli aerei 
rimarranno fermi venerdì 14 
per lo sciopero dei dipendenti 
dell'aviazione civile. 

Altre agitazioni, infine, ri
guardano i bancari, i. lavora
tori del commercio, gU assi
curatori protagonisti di scio
peri articolati nel corso della 
settimana.-

Conte appare chiaro da que
sto sommario elenco si tratta 
di un panorama di agitazioni 
assai pesante; i disagi, in pon
ti vitali della società, — da
gli ospedali, ai trasporti, alle 
scuole, alle mutue. — non sa
ranno pochi. Ma deve essete 
chiaro che la responsabilità 
di questi disagi è da addebi
tare tutta al governo Cossiga. 
un governo impotente e divi
so, incapace perfino di con
vocare i sindacati per inizia
re una trattativa, per discu
tere. 

E' una situazione insosteni
bile. mentre cresce l'allarme 
per fl rapido incremento del
l'inflazione, per le spinte re
cessive, sull'onda dell'aumento 
del tasso di sconto, per la cri
si energetica. 

Domani P«Unità» 
non esce 

L'c Unità » etmani, 
ti gli altri qwtMieni, •**« w w / 

par il confronta e d . flavtma 
a par la rifanne osfronittrin. 
Sarà di movo nella 
nana eternata ai 

ROMA — Gli a euromissili » 
non sono stati ancora costruiti 
ed installati e già stanno pro
vocando delle vittime. E illu
stri. Dopo il voto del Parla-
mento olandese che ha prati
camente capovolto la posizione 
del governo di Van Agt, nella 
tarda serata di sabato, lo ab
biamo riferito nella nostra ul
tima edizione di ieri, i socia-; 

listi belgi hanno detto no ai 
a Pershing 2 » e ai « Cruise ». 
E lo hanno fatto da una tri
buna autorevole: un congresso 
straordinario del loro partito. 
La • posizione isola completa
mente quella del ministro degli 
Esteri belga, Simonet, anch'egli 
socialista, e quella del governo 
di Bruxelles che finora non ha 
chiesto il voto del Parlamento 
sulla questione proprio per non 
essere vincolato ad una scelta 
impegnativa, analoga, a quella 
del congresso socialista. Comun
que, da quanto risulta da indi-
screziarli trapelate in queste ul
time ore, il governo belga si 
orienterebbe verso la proposta 
di una monitorio sugli « euro
missili », come quella finora e-
spressa - dal governo danese : 
rinviare ogni decisione sui 
«Pershing» e sui a Cruise » 
di sei mesi per avere il tem-

. pò di esaminare e discutere 
l'insieme delle proposte sovie
tiche. ' •• • « • I-' '--; ''•'•' 

Si • delinea così un vasto 
schieramento di forze di sini
stra (con alcune assenze) e di 
forze cattoliche che privilegiano 
la scelta del dialogo contro la 
rincorsa al riarmo. .'. - • 

. ..Queste.le novità dello ulti

me ore. Ma il quadro delle po
sizioni dei diversi governi in
teressati al progetto missilisti
co della NATO rischia ancora 
di complicarsi. Mai si era as
sistito ad una vigilia di un ver
tice atlantico cosi appassionan
te e ricca di colpì di scena. 

E la vicenda sembra lungi 
dall'essersi conclusa. Ancora 
non si conoscono le ripercussio
ni, a Bonn dell'atteggiamento 
belga e olandese. Schmid! ha ri
badito più volte che la RFT 
sui mìssili pretendeva l'unani
mità dei consensi dei membri 
del Consiglio atlantico. Questa 
unanimità, a meno di altre no
vità, sembra esclusa, almeno 
per la sessione del Consiglio 
che si aprirà mercoledì pros
simo a Bruxelles. • 

Intanto le consultazioni, gli 
incontri e i colloqui si intrec
ciano a ritmo costante e han
no come punto di. riferimento 
sia Washington che Mosca. Il 
premier olandese ha concluso 
la sua visita negli Stati Uniti. 
Ha parlato con Carter, ma pare 
che i due siano rimasti sulle 
rispettive posizioni. Anche il 

. presidente del. Consiglio norve
gese, Advar Nordli, è stato a 
consulto da Carter. Inoltre il 
ministro degli Esteri danese, 
Olesen, ha avuto sabato e ieri 
un lungo colloquio con il suo 

: collega americano. Cyrus Van-
ce; ed è sempre in corso a Mo
sca la missione del leader la
burista norvegese Steen. 

• La diplomazia.è in movimen-
Franco patrone 

':• SEGUE IN SECONDA .̂; 

Tangenti Eni: 
andare a fondo 
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I deputati del PCI decidono domani un*iniziativa parlamen
tare - Dichiarazioni di Di Giulio - Un discorso di Cossutta 

ROMA — Domani il diretti
vo del gruppo dei deputati 
comunisti deciderà un'inizia
tiva parlamentare sull'< affa
re» delle tangenti ENI. Tut
to ciò che in questi giorni è 
venuto alla luce con l'esplo
sione della crisi al vertice 
dell'ente petrolifero pubblico 
richiede un chiarimento di 
fondo. E il Parlamento è la 
sede più giusta e adeguata 
per questo chiarimento. 

Dagli ùltimi sviluppi risulta 
con tutta evidenza che ben 
cinque mesi sono stati lascia
ti correre nell'inerzia, senza 
che il governo abbia fatto un 
solo passo per accertare la 
verità e stroncare sul nasce
re ogni manovra tendente a 
pescare nel torbido. Lo ha 
sottolineato ieri — con un'in
tervista al GR1 — il capo
gruppo dei deputati comuni
sti, Fernando Di Giulio, ri
cordando che la questione del
la « supertangente » relativa 
al contratto per il petrolio 
saudita era stata sollevata a 
metà di giugno nei confronti 
del precedente governo An-
dreotti. L'attuale governo, 
dunque, fu investito della que
stione al momento del passag
gio delle consegne. Ma gli or
ganismi governativi non han
no proceduto a nessuna inda
gine, e ' solo dopo i recenti 
lavori della commissione Bi
lancio della Camera sono sta
te prese misure in questo sen
so. La inazione governativa, 
che ha dell'incredibile, è quin
di alla radice della confusio
ne che si è creata, - con là 

conseguenza di consentire lo 
sviluppo di oscure iniziative, 
di colpire l'immagine del-
l'ENI e di compromettere 
rapporti internazionali essen
ziali. 

Di tutto questo discuterà il 
direttivo dei deputati comu
nisti, allargato per l'occasio
ne ai membri del PCI della 
cornmissione Bilancio di Mon
tecitorio. E* probabile che nel
la stessa giornata di domani 
possa essere reso pubblico il 
testo del documento (una ri
soluzione in commissione, o 
una mozione in aula) che i 
comunisti decideranno di pre
sentare, chiedendone l'esame. 
Esso conterrà un giudizio sul
l'operato del governo, insie
me a precise proposte per 
l'avvenire; e su di esso sarà 
necessario un voto. ; 

La e questione ENI > è uno 
specchio molto indicativo del
lo stato In cui versa il go
verno Cossiga, il quale rove
scia in ogni campo sulla real
tà nazionale i costi di un vuo
to di direzione politica sem
pre più serio, n governo — 
ha rilevato ieri Armando Cos
sutta, parlando a Roma — 
non solo è inerte, inadegua
to e inetto, è anche pericoloso 
perchè lascia spazio alle spin
te più retrive e disgreganti. 
Esso si è messo contro i sin
dacati, contro le Regioni e i 
Comuni, e Ora — ha detto 
Cossutta — si capiscono me
glio le conseguenze della rot
tura della politica di solidarie
tà democratica, rottura voluta 
dalla DC: senza l'apporto dei 

comunisti, tutto sta rapidamen
te e gravemente peggiorando. 
Se non vi fosse stata quella 
rottura, l'attuale politica non 
sarebbe mai passata, ivi com
presa la decisione di accetta
re i missili americani in Ita
lia e in Europa, con la quale 
il nostro Paese è stato collo
cato sulle posizioni più arre
trate rispetto agli altri Paesi 
dell'Europa occidentale». 

Cossutta ha anche insistito 
sulla necessità di un vasto 
movimento unitario: un mo
vimento in cui le lotte.corri
spondano a necessità oggetti
ve, non abbiano nulla di stru
mentale, ma neppure siano 
soggette a condizionamenti. 
e Nessuno pensi che i comu
nisti possano subire il ricatto 
di una crisi di governo al 
buio». 

Un altro capitolo molto acu- , 
to della vicenda politica rima
ne quello degli euromissili, e 
non solo perchè, ne discuterà 
oggi il Senato, per cosi dire in 
< seconda lettura », ma soprat
tutto perchè la decisione del 
€ sì » di Montecitorio ha aper
to una discussione tra le for
ze politiche, e in primo luogo 
nel PSI, dove è in corso una. 
vivace polemica interna. Cra-
xi ha risposto alle critiche di 
De Martino con l'editoriale 
deìì'Avanti! di ieri, ma è pe
rò sfuggito al merito della 
questione: perchè il PSI ha 
ritirato la propria mozione, la 
quale conteneva una proposta 

e f 
SEGUE IN SECONDA 

ÌJ-J-

Ventiti da tutta Europa a sfilare dinanzi a i comandi NÀTO 

Decine dì migliata a Bruxelles centro il riarmo 
Fortissima partecipazione di lavoratori emigrati, di giovani, di cattolici, ecologisti di ogni Paese - La pre
senza dei comunisti italiani con la Federazione del P O in Belgio -Una straordinaria giornata di lotta 

Dal nostro corrispondonto 
BRUXELLES — Ecco l'Euro
pa dei no. l'Europa dei gio
vani, degli emigrati, dei la
voratori, l'Europa cattolica e 
pacifista, l'Europa rossa del 
movimento operaio, l'Europa 
verde degli ecologisti. Trenta 
o quarantamila, difficile dir
lo in quanti hanno sfilato ie
ri per ore sotto una pioggia 
battente che fl vento a raffi
che sferzava sui visi e sulle 
bandiere. Ma è certo che que
sta Bruxelles capitale della 
NATO e delle tante burocra
zie delle organizzazioni inter
nazionali, per un giorno è sta
ta veramente la capitale del
l'Europa vera, quella che i 
vertici dei generali e dei go
vernanti cercano di ignorare 
al momento delle decisioni 
storiche. In una manifestazio
ne che dalle 2 del pomerig
gio fino alle 7 di sera ha oc
cupato pacificamente il cuore 
della citta, decine di migliaia 
di persone venute da tutta 
Europa hanno gridato il loro 
no alla corsa al riarmo, ho 
ai nuovi missili NATO che 

potrebbero ridurre le terre 
fertili e operose del vecchio 
continente in desolati campi 
di battaglia nucleare. • . 

La manifestazione era sta
ta lanciata un paio di setti
mane fa da un comitato di 
azione per la pace che aveva 
fatto appello a tutte le or
ganizzazioni e le forze poli
tiche europee. Due le parole 
d'ordine centrali: sospensione 
da parte della NATO di ogni 
decisione sulla .costruzione e 
l'installazione dei nuovi mis
sili nucleari Pershing-2 e Crui
se; apertura immediata d'una 
trattativa con l'Unione Sovie
tica per la riduzione degli 
SS-20 e di tutte le altre armi 
atomiche schierate nell'Euro
pa. dell'Est e dell'Ovest. 

Con l'approssimarsi della 
riunione del Consiglio NATO 
di mercoledì prossimo e con 
l'emozione crescente suscita
ta, soprattutto in Olanda, in 
Belgio e in Germania, dalla 
vivacità del dibattito politico 
e dall'ampiezza delle forze 
schierate contro la nuova tap
pa della corsa al riarmo, già 
si era avuta nei giorni scorsi 

l'impressione che la manife
stazione avrebbe assunto un 
carattere eccezionale. Ma 
quando nelle primissime ore 
del pomeriggio di ieri, mal
grado la nioggia e il freddo, 
la.centralissima Place Rogier 
ha cominciato ad affollarsi, 
quando i primi pullman venu
ti dalle Fiandre hanno comin
ciato a scaricare masse di 
giovani e di meno giovani. 
coppie coi piccoli sulle spalle, 
vecchi intabarrati negli im
permeabili, quando dalle vici
ne stazioni ferroviarie del 
Nord e del Midi hanno co
minciato a riversarsi frotte di 
ragazzi scarmigliati negli im
permeabili gialli e negli eschi
mo verdi dall'Olanda e dalla 
Germania, si è cominciato a 
capire che qualcosa di ec
cezionale stava succedendo. 

Presto, la grande piazza s'è 
riempita di musica e di stri
scioni e Trattative subito », 
«No alle armi atomiche in 
Belgio >, e Vogliamo un'Euro
pa senz'armi nucleari ». E 
poi nei boulevard sottratti 
per un giorno ad ogni traf
fico, il corteo s'è messo in 

moto. Il Belgio, questo pae
se che spesso nasconde le 
sue passioni civili sótto una 
coltre di silenzio, è presente 
in massa in tutte le sue com
ponenti: ecco rinterminabile 
passaggio dei CVP-Jongeren, 
i giovani democristiani fiam
minghi, i più organizzati e 
numerosi, espressione della 
grande componente cattòlica 
che, soprattutto in Belgio e 
in Olanda, ha dato in questa 
occasione un contributo origi
nale e insostituibile al movi
mento per la pace e il con
trollo degli armamenti. 

Ed ecco le bandiere gialle 
e nere con il leone delle 
Fiandre* simbolo della Volk-
sunie, l'altra organizzazione 
federalista fiamminga che è 
stata, una delle prime a pro
nunciarsi contro l'installazio
ne dei missili nucleari in 
Belgio. Ed ecco insieme gio
vani e adulti del Partito so
cialista fiammingo, con le 
bandiere rosse che si con
fondono e si mescolano con 
quelle comunisti» 

Ma'ecco, ora fi. corteo par
la francese, arrivano i socia

listi e gli operai del sinda
cato FGTB. scandendo e Mai 
più Hiroschima », arrivano i 
democristiani del FSC. i fe
deralisti francofoni col gallo 
simbolo della Vallonia, i co
munisti di Bruxelles, di Lie
gi, delle roccaforti operaie 
del Belgio. E insieme, me
scolali in un ordine che si 
scompone e si ricompone ad 
ogni incrocio, ad ogni raffi
ca di vento, ad ogni ritornel
lo di canzone, ecco la Fede
razione del PCI in Belgio, ec
co le organizzazioni degli e-
migrati italiani, ecco i gio
vani e i pacifisti venuti dalla 
Scandinavia, dalla Danimar
ca, Svezia, Norvegia e Fin
landia. E poi i greci, i fran
cesi, gli inglesi e Panneua 
col gruppo dei radicali italia
ni. Ecco le delegazioni degli 
americani, degli australiani, 
dei canadesi. 

E finalmente, imponente, 
allegro, emozionante, fl gran
de compatto corteo dei lave-

Vera V«gttti 
SEGUE IN SECONDA . 

L'assemblea a Genova dopo l'assassinio del maresciallo Romiti 

Se protesta il poliziotto «nel mirino» 
Qwsdono mono retorico o più mozzi - Uno momfesfoziofio composto 6 lozionufe mo cno è anche un contornilo d'ononno 

Trieste: 43 kg di eroìna 
trafugati dal tribunale 

TRIESTE — Quarantatre chili di' eroina e morfina, per 
un valore di oltre ammanta miliardi di lire, sono stati 
trafugati nella notte fra sabato e domenica dall'Ufficio 
corpi di reato del tribunale di Trieste. Si tratta di 
quasi tutto fl quantitativo di stupefacenti sequestrato 
dalla polizia e dalla Guardia di finanza Dell'operazione 
di fine novembre ad alcuni corrieri provenienti dalla 
Turchia, n clamoroso furto è stato scoperto netta tarda 
mattinola di domenica. La regia del e colpo» — affer
mano gli iaquiienU — fa pensare ad una perfetta co
noscenza degli uffici del Palazzo di giustizia triestino. 
Un iniziente del furto di ieri si ebbe, due anni fa, 
al tribunale di Venezia: vennero allora rubati 7» cbfli 
^hashish. (A PAGINA 2) 

Dalla nostre rodariono 
GENOVA — «A Genova e-
spìode Tira degli agenti », ti 
poliziotti di Genova in rivol
ta», e Ultimatum degli agenti 
al wùmstero: vogliamo ambito 
leggi speciali, altrimenti ce 
ne andiamo!». Coti alcuni 
giornali ìoctM tttotuvuno con 
grande evidenza sàbato, rife-
rendo della reazione suscitata 
tra la poKria genovese dal
l'uccisione del maresciaUo Ro
miti a Roma. 

Sono evidenti i margini di 

è successo davvero? Vn'as-

to in qpettsfra non appena ti 
è diffusa la natùia del nuo
vo crimine dei terroristi, a-
genti e funzionari hanno ri

petuto che enon si è tratta
to di uno sciopero*, ma cer
to la risposta dei poliziotti 
genovesi, per l'immedsatezza, 
l'ampiezza e i contenuti e-
spressi dall'assemblea, ha 
una dimensione onaUsattva 
nuova, che richiede attenta 
riflessione. Intanto, chi c'era? 
Circa duecento persone, « rat
ti quelli che stanno sulla stra
da », ci hanno detto ieri mat
tina in Questura, quelli che 
hanno compiti operativi, che 
rischiano ogni giorno. E con 
Uno gU agenti e i funzionari 
impegnati ftfflo ttndneanuxn-
ziont, anche i fautori del sin-
ImW^^nUmOj ^PJHVWrlrHr* mw%fVw V M V H I 

•una e miti&tìva sindacale », 
ma ha espresso con unajor-
za forte tenta precedenti la 
•ripenso acufainanfe avverta 

ta di potersi esprimere e or
ganizzare coUettivumente. 

Ieri, nei locali semideserti 
della questura in un giamo 
festivo, non è stato semplice 
pallai ne con qualcuno. Verso 
i giornaU c'è una diffidenza 
sedimentata: troppe accuse 
facm ai poliziotti, troppi at
teggiamenti strumentali. One
sta, almeno, è Topinione di 
molti agenti, che rientra in 
quella dimensione psicologica 
pie generale che si i mani
festata con evidenza durante 
Yassemblea. « Siamo solo noi 
quelU che pagano »: è la fra
te che con maggiore facitìtè 
ritorna. II malessere dei poB-
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